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Criteri generali per la realizzazione degli accordi da definire in sede locale per la stipula dei contratti di locazione ad uso
abitativo a canone concordato, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, nonche' dei
contratti di locazione transitori e dei contratti di locazione per studenti universitari, ai sensi dell'articolo 5, commi 1, 2 e 3
della stessa legge.
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infrastrutture e dei trasporti) di concerto con il Ministro delle finanze (ora economia e delle finanze) da emanare entro
trenta giorni dalla conclusione della Convenzione soprarichiamata;

Decreta:

Torna al sommario
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imprese di datori di lavoro, associazioni Onlus che si occupano di immigrazione, in relazione alla locazione di alloggi
destinati al soddisfacimento di esigenze abitative di lavoratori non residenti e di immigrati comunitari o
extracomunitari. | contratti, da stipulare con i diretti fruitori, sono regolati dall'art. 2. comma 3, della legge n. 431 del
1998.

7. Gli accordi territoriali possono stabilire, per durate contrattuali superiori a quella minima fissata dalla legge, misure
di aumento dei valori (minimo e massimo) delle fasce di oscillazione dei canoni definiti per aree omogenee nonche' -
particolari forme di garanzia. Gli accordi territoriali possono stabilire gli elementi oggettivi che determinano una
riduzione del canone massimo.

8. Le parti contrattuali, nella definizione del canone effettivo, possono essere assistite, a loro richiesta, dalle rispettive
organizzazioni della proprieta’ edilizia e dei conduttori. Gli accordi definiscono, per i contratti non assistiti, le modalita’
di attestazione, da eseguirsi, sulla base degli elementi oggettivi dichiarati dalle parti contrattuali a cura e con
assunzione di responsabilita’, da parte di almeno una organizzazione firmataria dell'accordo, della rispondenza del
contenuto economico e normativo del contratto all'accordo stesso, anche con riguardo alle agevolazioni fiscali.

9. Gli accordi territoriali possono prevedere, per i contratti per i quali il locatore non opti per la «cedolare secca»,
I'aggiornamento del canone in misura contrattata e, comunque, non superiore al 75 per cento della variazione Istat
dellindice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nell'anno precedente.

10. | contratti di locazione di cui al presente articolo sono stipulati esclusivamente utilizzando il tipo di contratto
(Allegato A) che e' approvato ai sensi dell'art. 4-bis della legge n. 431 del 1998.

11. Le disposizioni del presente articolo si applicano sia agli accordi territoriali sottoscritti nei comuni di cui all'art. 1
del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito dalla legge 21 febbraio 1989, n. 1 e successivi
aggiornamenti che a quelli sottoscritti negli altri comuni.

12. In caso di inesistenza di accordo a livello locale, i valori di riferimento sono quelli definiti dalle condizioni previste
dal decreto ministeriale di cui all'art. 4, comma 3, della richiamata legge n. 431 del 1998.

Torna al sommario
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Articolo 3 -

Art. 3 Criteri per definire i canoni dei contratti di locazione per studenti universitari e durata degli stessi.

In vigore dal 15/03/2017

1. Nei Comuni sede di universita', di corsi universitari distaccati e di specializzazione, e comunque di istituti di
istruzione superiore, disciplinati dal regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e dalla legge 21 dicembre 1999, n. 508
nonche' nei Comuni limitrofi e qualora il conduttore sia iscritto ad un corso di laurea o di formazione post laurea - quali
master, dottorati, specializzazioni o perfezionamenti - in un comune diverso da quello di residenza, possono essere
stipulati contratti per studenti universitari di durata da sei mesi a tre anni, rinnovabili alla prima scadenza, salvo
disdetta del conduitore da comunicarsi almeno un mese e non oltre tre mesi prima. Tali contratti possono essere
sottoscritti o dal singolo studente o da gruppi di studenti universitari o dalle aziende per il diritto allo studio.

2. | canoni di locazione sono definiti in appositi accordi locali sulla base dei valori per aree omogenee ed eventuali
zone stabiliti negli accordi territoriali di cui all'art. 1. L'accordo locale potra' individuare misure di aumento o
diminuzione dei valori dei canoni in relazione alla durata contrattuale. | canoni di locazione sono definiti con le
medesime modalita’ previste dal comma 4 dell'articolo1.

3. Per le proprieta’ di cui all'art. 1, comma 5, si procede mediante accordi integrativi, stipulati fra i soggetti e con le
modalita’ indicate nello stesso art. 1. )

4. | contratti di locazione di cui al presente articolo sono stipulati esclusivamente utilizzando il tipo di contratto
(Allegato C) che e' approvato ai sensi dell'art. 4-bis della legge n. 431 del 1998 e successive modificazioni.

5. Le parti contrattuali possono essere assistite, a loro richiesta, dalle rispettive organizzazioni della proprieta’ edilizia
e dei conduttori. Gli accordi definiscono, per i contratti non assistiti, le modalita' di attestazione, da eseguirsi sulla
base degli elementi oggettivi dichiarati dalle parti contrattuali, a cura e con assunzione di responsabilita’, da parte di
almeno una organizzazione firmataria dell'accordo, della rispondenza del contenuto economico e normativo del
contratto all'accordo stesso, anche con riguardo alle agevolazioni fiscali.

Torna al sommario
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Articolo 5 -
Art. 5 Agevolazioni fiscali.

In vigore dal 15/03/2017

1. Ai contratti di locazione di immobili ad uso abitativo situati nel territorio dei comuni di cui all'art. 1 del
decreto-legge 30 dicembre 1988, n 551, convertito dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta
tensione abitativa individuali dal Comitato interministeriale per la programmazione economica stipulati o rinnovati ai
sensi delle disposizioni della legge 9 dicembre 1998, n. 431, a seguito di accordo definito in sede locale e nel
rispetto delle condizioni fissate nella presente Convenzione, nonche' ai contratti di cui agli articoli 1 comma 3, e 5
commi 2 e 3 della medesima legge n. 431 del 1998, si applica, salve successive modificazioni, integrazioni ed
aggiornamenti, la disciplina fiscale di cui ai seguenti commi. :

2. Il reddito imponibile dei fabbricati locati, determinato ai sensi deli'art. 37 del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, e'
ulteriormente ridotto del 30 per cento, a condizione che nella dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui si intende
usufruire della agevolazione siano indicati gli estremi di registrazione del contratto di locazione, I'anno di
presentazione della denuncia dell'immobile ai fini dell'imposta comunale sugli immobili e il comune di ubicazione dello
stesso fabbricato.

3. Ai fini di quanto previsto dall'art. 4, comma 1. ultimo periodo, della citata legge n. 431 del 1998, i tipi di contratto
di cui all'art. 4-bis della medesima legge si intendono utilizzati ove le pattuizioni negli stessi previste siano state tutte
integralmente accettate da entrambe le parti contraenti ed integrate quando richiesto.

4. In caso di esercizio dell'opzione per la cedolare secca, per i contratti stipulati secondo le disposizioni di cui agli
articoli 2, comma 3, e 8 della legge n. 431 del 1998, relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui all'art. 1, comma
1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Comitato interministeriale per la
programmaZIone economica, l'aliquota della cedolare secca calcolata sul canone pattuito dalle parti e’ ridotta al 15
per cento ed e' ulteriormente ridotta al 10 per cento ai sensi dell'art. 9, commi 1 e 2- bis, decreto legge 28 marzo
2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80 per il periodo ivi indicato.

5. In sede di prima applicazione del presente decreto fino all'eventuale aggiornamento periodico eseguito ai sensi dell’
art. 8, comma 4, della citata legge n. 431 del 1998, la base imponibile per la determinazione dell'imposta di registro
e' assunta nella misura del 70 per cento del corrispettivo annuo pattuito.

6. Ai sensi dell'art. 3 comma 2 del decreto legisiativo 14 marzo 2011, n. 23, I’applicézione dell'imposta nella forma
della cedolare secca, sostituisce le imposte di registro e di bollo sul contratto di locazione; la cedolare secca
sostituisce anche le imposte di registro e di bollo sulla risoluzione e sulle proroghe del contratto di locazione.

7. In relazione a quanto stabilito dall'art. 10 della citata legge n. 431 del 1998 e dall'art. 16 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dall'art. 2, comma 1. lettera h) della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, ai soggetti titolari di contratti di locazione di unita' immobiliari adibite ad abitazione
principale, stipulati o rinnovati a norma dell'art. 2, comma 3 e art. 4, commi 2 e 3, della citata legge 9 dicembre 1998,
n. 431, spetta una detrazione, rapportata al periodo dell'anno durante il quale sussiste tale destinazione, nei seguenti
importi:

a) euro 495,80, se il reddito complessivo non supera euro 15.493,71;
b) euro 247,90 se il reddito complessivo supera euro 15.493,71 ma non euro 30.987,41.

8. Ai sensi dell'art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato
dall'art. 2, comma 1, lettera h) della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ai lavoratori dipendenti che hanno trasferito o
trasferiscono la propria residenza nel comune di lavoro o in uno di quelli limitrofi nei tre anni antecedenti quello di
richiesta della detrazione, e siano titolari di contratti di locazione di unita' immobiliari adibite ad abitazione principale
degli stessi e situate nel nuovo comune di residenza, a non meno di 100 chilometri di distanza dal precedente e
comunque al di fuori della propria regione nonche' ai giovani di eta' compresa fra i 20 e i 30 anni, che stipulano un
contratto di locazione ai sensi della leage n. 431 del 1998 per l'unita’ immobiliare da destinare a propria abitazione
principale, sempre che la stessa sia diversa dall'abitazione principale dei genitori o di coloro cui sono affidati dagli
organi competenti ai sensi di legge, spetta una detrazione, per i primi tre anni complessivamente pari a:

é) euro 991,60, se il reddito complessivo non supera euro 15.493,71;

b) euro 495,80, se il reddito complessivo supera euro 15.493,71 ma non euro 30.987,41.
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Articolo 6 -

Art. 6 Commissioni di negoziazione paritetica e conciliazione stragiudiziale.

In vigore dal 15/03/2017

1. Per i contratti di locazione di cui agli articoli 1, 2 e 3 sono adottate le «Procedure di negoziazione e conciliazione
stragiudiziale nonche' modalita’ di funzionamento della Commissione» di cui all'Allegato E, al presente decreto, gia'
definito nella Convenzione del 25 ottobre 2016 «Regolamento di negoziazione paritetica e conciliazione
stragiudiziale». Tali procedure e modalita' di funzionamento, con riferimento a quanto stabilito dall'art. 30, comma 1,
della leage 18 giugno 2009, n. 69, dall'art. 2, comma 2, del decreto legislative 4 marzo 2010, n. 28, e dall'art. 7,
~comma 2, lettera c), del decreto interministeriale del Ministero della giustizia e del Ministero dello sviluppo economico
18 ottobre 2010, n. 180, perseguono la finalita' di limitare il ricorso al contenzioso giudiziale delle parti.

2. Per ogni controversia che sorga in merito all'interpretazione ed esecuzione dei contratti di cui al presente decreto
nonche' in ordine all'esatta applicazione degli accordi territoriali o integrativi, ciascuna parte puo' richiedere, prima di
adire l'autorita’ giudiziaria, che si sia nominata una Commissione di negoziazione paritetica e conciliazione
stragiudiziale che deve, sempreche' l'altra parte aderisca alla procedura, concludere il suo operato non oltre sessanta
giorni dalla data della sua costituzione, secondo le modalita' stabilite nel citato Allegato E.

3. E' facolta’ di ciascuna parte ricorrere alla Commissione affinche' attesti la rispondenza del contenuto economico e
normativo del contratto agli accordi di riferimento.

4. In caso di variazione dellimposizione fiscale gravante sull'unita’ immobiliare locata, nonche' di sopravvenienza di
altro elemento o condizione che incida sulla congruita’ del canone della locazione in piu' 0 in meno, rispetto a quella in
atto al momento della stipula del contratto, la parte interessata puo' adire la Commissione, la quale propone alle parti,
nel termine perentorio di cui al comma 2, il nuovo canone da rinegoziarsi tra le parti.

5. Nel caso dei contratti di natura transitoria le parti possono adire la Commissione per accertare le condizioni di
permanenza o cessazione dei motivi di transitorieta'. La Commissione avanza proposte alle parti in ordine a durata e
clausole del contratto.

6. La richiesta di attivazione della Commissione, costituita con le modalita' indicate nell'Allegato E non comporta
oneri.

7. Alla Commissione possono ricorrere, ove previsto dal contratto di locazione, i proprietari e gli inquilini che hanno
sottoscritto contratti di locazione ai sensi art. 2, comma, 1 della legae n. 431 del 1998 anche nel caso che intendano
rinegoziare la locazione e sottoscrivere un contratto concordato, nonche' i titolari di contratti previsti dall'art. 23 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.

Torna al sommario
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Allegato 1 - ‘
Allegato A

In vigore dal 15/03/2017

----> Per visualizzare il testo, consultare il documento in formato pdf. <----

Documento in formato p‘df
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Allegato 3-
Allegato C

In vigore dal 15/03/2017

---> Per visualizzare il testo, consultare il documento in formato pdf. <---

Documento in formatO_ pdf
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Allegato 5-
Allegato E

In vigore dal 15/03/2017

----> Per visualizzare il testo, consultare il documento in formato pdf. <----

Documento in formato pdf -

Torna al sommario

Pagina 17



